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SPAZIO FESTIVAL 

Perché «Musica e scienza » 

Bernardino Fantini, Fausto Razzi e Carlo Bernardini illustrano i rapporti fra 
la composizione e la ricerca scientifica - A Genova sarà discusso un tema sul 
quale non c'è stato finora un confronto di massa - Gli strumenti tecnologici 

Un regista che fa discutere 

Storia e presente 
di Cuba nei film 
di Gutierrez Alea 
Le resistenze dell'ideologia borghese 
in « Los sobrevivientes » - « L'ultima 
cena » fa scalpore anche all'estero 

N'ori di nulo i iermenti dei-
li: musica « nuova * finiscono 
per risolver-.! in astratte tee-
noiose o ni gravitili di gin 
stifica/ioni teoriche. che 
.spesso di razionali- binino 
ben poco. Ecco quindi the 
proporsi. tomo ipotesi. di 
esplicitare ì,'li apporti ( he la 
mugica e la w icn/a possono 
se ambiai si non <• inTesetc-ita 
/ione accadi mica, ma uii'e^i-
gen/a che .scaturisce per al 
cuni musicisti dal loro stesso 
fare musicale, e. per i fisici. 
dalla possibilità di trovare 
interessanti campi di applica 
zione per le strumentazioni 
— non solo < materiali ». co­
rno sintetizzatori e compii-
trrs, anche teoriche — da es 
si predisposte. 

D'altra parte noi è la pri 
fila volta che questi due 
«ampi del sapere umano sta-
bili.-toiio delle interazioni; 
anz.i. nonostante quanto molti 
5i affannano antistoricamente 
a negare, il dis -orso sulla 
musica e ciucilo sulla scienza 
hanno s p e s o trovato il modo 
eli incontrarsi: dal mondo 
Hrivo a ciucilo niiastimenta 
lo. alle ricerche sull'acustica 
del diciannovesimo secolo e a 
quelle antropologiche più re­
centi di Levi Strauss. tan'o 
per citare qualche < a.sO. K' 
ancora necessario, però, da 
un lato chiarire i termini 
storici e teorici del rapporto 
musica scicn/.a. dall'altro a-
doperarsi perchè esso rau 
pitinga una cosi loo/a di mas­
sa. oltre che prospettare al 
cune ipotesi di ricerca da 
portare avanti con la colla-
fiora/ione di musicisti e di 
scienziati. 

Abbiamo dunque chiesto a 
Rernardino Fantini, storiti) 
della scienza, a Fausto Razzi. 
compositore — cui è stata af­
fidata la realizzazione del 
ciclo * Musica e Scienza » 
che si svolgerà nell'ambito 
del Festival nazionale del-
VUnità di Genova — e a Car­
lo Bernardini, scienziato, di 
delineare appunto i termini 
e le prospettive del discorso. 
RAZZI — N'on è la prima 

volta che ad un festival na 
zinnale i\e\VUnità .si fa un 
discorso sulla musica « còl 
ta *: si pensi a come questo 
discorso .si è andato evolven 
do ed approfondendo dal fe­
stival di Milano, oualche an­
no fa. al convegno su Bee­
thoven avvenuto lo scorso 
anno al Festival di Modena. 
I » spunto per un discorso su 
« Musica e Scienza » del resto 
era già contenuto m un in­
tervento su questo tema che 
Fantini ed io presentammo al 
convegno del PCI sniffi" musi­
ca. a Parma. Da un Iato c'è 
la necessità di chiarire il 

Al di la dei terni specifici die verranno 
affrontati e discussi al Festival dell'Unità 
ri •(• corso del culo « Musica, scienza e in­
dustria >,, c'è in questa scelta e nello spa­
zio riservatole, una t aiuta coerenza curi 
li r ostrn politica nel cimino mwicale. con 
la quule hanno fatti i conti, che va ri-
concepita e indirizzata a fini culturali e 
di interesse realmente sociali. 

Citi si connette organicamente alle lo'. 
te complessile del movimento operuio, per 
tra'formare la società nelle sue strutture 
proaitttiie e nelle sue forme organizzati 
ie: e, per altro verso, u connette all'im­
pegno degli intellettuali, dei musicisti, per 
emancipare la loro ricerca di condiziona-
ment' che possono limitarla o umiliarla, 
c/uindi di pervenire nel loro lavoro al mus-
simo di rigore scientifico. 

Dunque il tema generale della scienza 
il coniuga strettamente con quello che ab 
biamo posto in testa al Festival, della 
centralità operaia, e si configura proprio 
sul medesimo terreno musicale, richia­
mando subito i temi e i problemi delle 
riforme, quello delle scuole e quello dell' 
organizzazione della musica L'argomento 
della scienza e della musica o quello del 
la musica e dell'industria, sono infatti 
strutturali a qualunque progetto riforma 
tore the si ponga l'obbiettiio di una vita 
musicale socializzata e davvero democra­
tica. al passo con le forme più elevate 
della ricerca, della conoscenza, del sapere, 
clic cioè fondu innanzitutto la propria 
scuola e la propria organizzazione del la­
voro musicale. 

rapporto tra il componitore i 
il fisico: d'altro cacto il di­
scorso è stato affrontato f: 
nora in ITKKIO abbastanza su 
perficiale. almeno da parte 
dei musici iti. Ba"-ta guardare 
ai risultati ottenuti, interes 
santi forse dal punto di vista 
tecnologico, ma assai poco 
soddisfacenti sotto l'aspetto 
musicale. La presenza del 
compositore, insomma, è sta­
ta sempre marginale, quando 
addirittura non qualificata; 
per tacere poi dell'assenza 
(piasi totale di centri in cui 
portare avanti qualsivoglia 
ricerca. 

La crescita 
culturale 

FANTIM - Tornando alle 
motivazioni che hanno spin­
to il Partito ad organizzare 
questo ciclo: c'è stato senza 
dubbio un aumento dell'inte- I 
resse del PCI per i problemi 
musicali, nel quadro di u m 
crescita culturale cui i comu­
nisti stessi crediamo abbiano 
dato un contributo importan­
te: si è voluto prospettare al 
Festival nazionale argomenti 
che risultassero x nuovi v. che 

facessero intravvedere delle 
possibilità di sviluppo in 
campo musicale. Non che 
siano Vivaldi o Sclnibert ar 
gomenti antiquati, ma si è 
preferito isolare un tema s>i 
cui si lavora nel mondo e su 
cui soprattutto non c'è mai 
stato un confronto rum dico 
/ di massa i. ma almeno <\t\ 
vanti ad un pubblico abba­
stanza v.isto. In effetti ci 
sono le possibilità, nei pros­
simi decenni, per creare 
qualcosa di nuovo in questo 
campo. N'on a caso abbiamo 
scelto come sede quella di un 
festival che intende proiettar 
si in avanti, in campo cultu 
rale come in campo polit'co. 

BERNARDINI - L'interes­
se dell'iniziativa a me sembra 
consistere anche nello scam­
bio di problematiche che può 
verificarsi tra l'attività musi­
cale e l'attività scientifica. Lo 
scambio riguarda proprio il 
modo dell'invenzione. L'attivi­
tà scientifica, fino a non 
molto tempo fa. non si pone­
va il problema del «conte­
sto --. sociale e politico, in cui 
l'invenzione nasceva. D'altra 
parto la musica « còlta *. che 
prima esi.steva unicamente in 
funzione di un certo pubbli­
ci). da qualche tempo verifica 

il bisogno di accumulare una 
riflessione su se stessa, ali­
tile al fine di stabilire col 
pubblico un rapporto di mio 
vo tipo Se si pensa che la 
* scoperta v del pubblico pt r 
i fisici è cosa molto recente 
e per questo basta considera 
re come chi qualche tempo M 
parli della formazione di una 
coscienza .scientifica di mas 
sa. allora si può capire come 
sia tempestivo l'intreccio imi 
sica fisica, l'incontro di tuie 
sto due tradizioni. 

Le modalità 
d'ascolto 

FANTINI - Il rapporto 
musica .scienza si pone poi a 
diversi livelli. Intanto c'è il 
problema dell'uso da parte 
dei musicisti di certi stru­
menti tecnologici (dal sinte­
tizzatore all'elaboratore elet­
tronico.). e questo ino coin 
volge, modificandole, anche 
le modalità d'ascolto. Di qui 
un cambiamento nel modo di 
con.siderare il « pubblico J-, 
CUI accennava anche Bernar­
dini. Un secondo aspetto è lo 
-studio scientifico del fatto 

Gli spettacoli di oggi 
ORCHESTRA NOVA DI RAPALLO 

Musica sacra, sinfonica e operistica per u l 'orche­
stra di g ovaniss imi: l'Orchestra Nova di Rapallo 
Un c o m p l e s s o unico nel suo genere sia per l'età dei 
protagonisti (dagli o t to ai quattordici anni) sia per 
l'originalità degli strumenti: mandolini , chitarra te­
nore . chitarre bari tono e chitarre basso . L'orchestra, 
diretta da A n g e l o Riccobaldi. si es ib ra oggi , al le 1 6 . 
in piazza Grande. 
COOPERATIVA CULTURALE 

La Cooperativa « Spazio aperto », che opera at­
tua lmente al l ' interno de l l 'Ospedale psichiatrico di Co-
g o l e t o presenterà oggi, alle 1 8 , ne l lo spazio del Tea­
tro C II baraccane de l l e meravigl ie . 
CINEGIORNALI LUCE 

I cinegiornali che verranno presentati stasera so­
no stati realizzati negli anni 1918-'22- ,28-'30- ,32- ,33. 

II secondo spazio è dedicato , alle 2 1 , alla pro.e-

z ione del Cammino della speranza, di Pietro Germi. 

MUSICA N O V A 
Il Gruppo di Musica Nova, con Eugenio Benna­

t o . presenta al Palasport , ore 2 1 . il proprio reper­
tor io di musica popolare « reinventata >. 
UN RECITAL 0 1 RASCEL 

Al le 2 1 , al Teatro B. è previsto un recital con 
Renato Rasce! e Giuditta Saltarmi. 
L'ECCEZIONE E LA RECOLA 

La Cooperativa Grutealer di Terni presenta sta­
sera L'eccezione e la regola per la regia di Benno 
Besson . Q u e s t o lavoro teatrale scaturisce da un' in­
tensa attività col lett iva iniziata nel 1 9 7 5 . con i la­
voratori del cons ig l io di fabbrica de l l e Acciaierie di 
Terni, in co l laborazione con la Regione Umbria. 
MUSICA IRLANDESE 

In p.azza Grande, ore 2 1 . concerto di musica pò 
po'are ir landese presentata da un gruppo di g.ovan!. 

musicale: dal'o stadio delle 
componenti fisiche del suono. 
allo studio psicologico della 
percezione musicale, all'anali­
si « scientifica *. cioè in base 
ad ipotesi e in te r i esplicitati. 
della musica classica, tanto 
per fare qualche esempio C'è 
fxii un terzo livello, else ri 
guarda il rapporto più in ge­
nerale tra l'attività scientifica 
e l'attività musicale, che è un 
rapporto di tipo più pio 
priamente teorico. Si pensi al 
tema della razionalità e della 
creatività nella musica e nel­
la scienza, o al rapporto tra 
teorie e loro espressione, alla 
logica della struttura e così 
via. Il rapporto musica-scien­
za. insomma, non riguarda 
solo la fisica: coinvolge la 
psicologia, la filosofia della 
scienza, la semiologia, l'acu­
stica. insieme con altri rami 
dell'attività scientifica. 

RAZZI — l" anche oppor­
tuno chiarire che cosa >ia 
realmente la musica elettro­
nica, che essa non si identifi­
ca con una chitarra amplifi­
cata tottt court. E d'altra 
parte bisogna specificare ai 
«tecnici* the bisogna spin­
gersi oltre la pura e semplice 
applicazione di procedimenti 
tecnologici. C'è poi un impor­
tante lavoro cìd fare nella 
-cuoia: soltanto l'anno passa­
to aitimi conservatori si ri­
fiutavano di considerare la 
fisica come materia d: studio 
\KT i musicisti, ponendosi as­
solutamente fuori della sto­
na . 

BERNARDINI - Certo: 
nella struttura scolastica tut­
tora esistente non c'è modo 
di formarsi uni? mentalità 
scientifica o musicale. Mentre 
nelle materie uni,mistiche e-
siite una « accumulazione » 
del sapere — da cui una 
progressività nello studio, ad 
esempio, del latino — nello 
studio delle materie scientifi­
che ciò non si verifica: ogni 
capitolo resta chiuso in se 
stesso, non se ne vedono gli 
sviluppi e le connessioni. Lo 
stes.so accade per la mugica. 
Sarà dunque importante. 
proprio in previsione delle 
riforme che stanno avvenen­
do nel settore scolastico ed 
universitario, di non limitarsi 
ad aumentare le ore di in­
segnamento. ma di avviare 
un discorso sui contenuti del­
l'insegnamento di materie 
scientifiche, o musicali. E' 
importante per tutti, a pre­
scindere dalla professione 
che eserciteranno, acquisire 
una formazione scientiTica, 
una < mentalità » scientifica. 
o musicale: ambedue, infatti. 
sono forme di conoscenza. 

Alessandro Sbordoni 

STUDIO 
MUSCI 

rollano uia fl. Cosia. 2 flireto) 
lei. 28.22.826 28.96.274 

La sclerosi dei « generi » alla rassegna di Sanremo 

VENDONSI 
FACILITAZIONI 

DI PAGAMENTO 
Milano 

2 locali p u s e - . ; . . a f-O'it 
A-.T)j:ff 10 0 0 0 0 0 0 
2 OCJ.I p u s t r \ i ; . , v a Pedo*» 
15 000 000 
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nzzue a 13 S00 033 
2 locai, cuc.na e \ e . - a i d e . v a t 
Cf.-.oa 30 003 000 
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Negoz o con a--tdziit.V3 b»-b e 
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Cotogno Monzese 
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2 locali cucmi t b)%. t » Tosca 
na 15 030 000 
2 locali cucina abitab.le. v a Ta­
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3 locai cucna ab tab .«. »•» K*s-
nedy 33 000 000 
V i etta d 2 i ^ s j - i T r i ! ' = "> 
Sox e -rijsir: TC >.a Napo • 
55 0 0 0 000 

Piollello 
3 .0.: " : - . ' i i V | S ! w C -
s s u » 22 C00 ODO 

Bresso 
4 !>.!.. u > ia ÌCSÉ- »t-» z 
t fe-razzo. v.a \. :tc- o V t i t l o 
32 0G0 000 

Brugherio 
3 !>ca'i CJC -» ÌSPI « T I * !-o* 
-ito* . V Ì Mj-izo-. 39 000 000 

Cassina de Pecchi 
2 cca' a u « v i . . a Cardate 
9 000 000 

Corsico 
2 locali p u i«-> l i . v.a IV N o 
v c - n b * 1 5 0 0 0 0 0 

Lodi Vecchio 
Imnab'a d' 3 ajai.-ramait. 4 ba» 
r4.i: ÌS « 'a . « i o 65 030 C00 

Cernusco sul Naviglio 
Sot. pazza ft.is-g .Tic-ito L re 
4 500 000 9 500 000 
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Dal nostro inviato 
SANREMO — Un signore 
sulla quarantina, calzoni blu 
e camicia azzurra (di quel­
le finit entra sul palcosceni­
co. Trattandosi di una ras­
segna di cantautori, deve 
essere un cantautore. Ma del 
cantautore, così a prima vi­
sta, non ha alcun requisito. 
Sembra un distinto profes­
sionista di provincia; e in 
effetti, è un distinto profes­
sionista di provìncia. Si eh ra­
ma Paolo Conte, fa lallo­
cato ad Asti, ha uno studio 
ben alitato, dicono Si sie­
de al pianoforte e attacca. 
Canta di una donna e dt un 
sofà, d'inverno. D'inverno è 
meglio, dice. Ha una voce 
strana, distaccata, più che 
cantare fa conversazione. 

Dalla galleria, dove si as­
siepano centinaia di a ragaz­
zi del movimento » restiti 
da ragazzi del movimento. 
partono i fischi. Traduzione 
dei fischr vattene, ci hai 
rotto, di te non ce ne frega 
niente perche non sei de; 
nostri, non set giovane, set 
vestito che sembri mio pa­
dre. non alzi nai la toce. 
°io'i sei nemmeno un po' in­
cazzato. stai seduto al p'a 
notorie con le gambe acca­
vallate come se fossi nel fa-
lotto di casa tua Vogliano 
Guccini 

L'avvocato non si scompo­
ne. Una canzone dopo l'al­
tra. racconta di smante av 
lenturose maturate m un ti­
nello marron, strane vogite 
e pudiche amarezze dt picco 
li mondi provinciali, lan-
attori feriali e appetiti te­
stivi. gite al mare; un « me­
stiere di rtvere • detto ri 
sordina, con d stacco, con t-
ronica asciuttezza, alla p'e-
montese. per ^arita senza 
mai perdere il controllo Gli 
applaudi scroscianti de'la 
maggior pirte del pubblica 
sovrastano t ftscht ifot.-liii 
dei giovani inveleniti, copro 
no qualche insulto goliardi­
co. L'avv<h*ato Conte saluta 
e se ne va I ragazzi della 
galleria sono contenti, a-
desso arnia Gucctni, final­
mente si gode. 

Classici freak 
e dilettanti 

i 

allo sbaraglio 
La contrastata comparsa 

di Paolo Conte sul palcosce­
nico dell'Anston dt Sanre­
mo è stato probabilmente il 
momento più significatilo 
delta V Rassegna della Can­
zone d'autore organizzata 
dal Club Tenco Conte scri­
ve canzoni e le interpreta. 
ma non e un cantautore nel 
senso accademico del termi­
ne. .Von può essere classifi­
cato, tnfattt, né tra t cantau­
tori della « prima generazio­
ne r> (dai Paoli e dai Tenco 
lo dividono l'tronia e il gu­
sto del reale) né tra quelli 
della seconda (non ha al­
cun carisma «politico »/. 
Dunque, m un sistema di 
consumo come quello che s: 
è creato soprattutto negli ul­
timi anni. Paolo Conte non 
e facilmente inseribile. E' un 
- fuori catalogo ». an2i. un 
« fuori menù n. visto l'uso di 
tipo gastronomico cui sono 
dettinoti i car.tautoTi. Es 
»endo refrattario ai corpon 
ragù infiammatori e alle sai 
fine consolatorie. Conte non 
r digeribile da tutti Da quel 
punto di rista, è decisamen­
te ^condito Son aiuta gli 
arrabbiati ad arrabbiarsi, 
non coccola t delusi e i re­
duci Son e vendibile, in 
-o-'.-'n. <"J rt errato gioia 
nilotico 

Il tiro *-icce*so risco^^o 
da questo borghese medita 
bornio pres'O la parte o-u 
cospicua deali spettatori itra 
cut moltissimi groianii. «e* 
induce a confortanti rtfle* 
siont sulla capacta di a»co'-
to critico e intelligente ben 
radicata m molti consumato 
ri. non deve far passare in 
secondo ordine lo sconso'an-
te flato di ferocia insensata 
e insensibile raggiunto da 
larghi strati di pubblico mi 
norenne. abituati a una ri­
cezione passionale, viscerale 
di oom proposta culturale e 
artistica, mstupiditi dalla 
grande abbuffata di demago­

gia canora, costipati da mi­
nestroni musicali preconfe­
zionati t cui ingredienti — 
sta scritto sulla scatola — 
sono genuini, essendo stati 
colti freschi freschi dalla 
grande pianta del .t rnon 
mento », che nessuno ha an­
cora capito bene che cos'è 
ma tutti sanno che e molto 
importante. Dal produttore 
al consumatore, e voilà il 
gioco è fatto, odor dt roba 
nostra, a si immedesima 
subito. E il resto non inte­
ressa. crepino pure, gli altri. 
se non avete i capelli lunghi 
e l'orecchino siete fuori 
gioco. 

La sclerosi dei « generi », 
la cristalltzzuzwne dei ruoli 
sta mietendo vittime, co­
munque. anche tra chi sta 
dall'altra parte, sul palco 
scenico. Difficilmente, nelle 
cinque serate della Ratse 
gna. s: e sentito qualcuno in 
grado di presentare cose prò 
prie con forme proprie. 

Detto degli Stormy Su. 
che grazie alle conoscenze 
d' mwna « >.o'ta r. riescono 
con bum: e->iti a portare il 
rock, la loro musica, a con­
tatto con la dodecafonia; 
detto di Tito Schipa. poco 
attento alle regole del facile 
a-colto e noto a quelle di 
\na musicalità astratta e af 
r.ibernante, detto dt Mario 
/)•» Lutai e dei suoi collabo 
ratori. tesi a meditare sulle 
sconfitte personali dei re­
litti del settantotto, resta 
poco o nulla da aggiunger*. 

Si e visto Pino Masi, ex 
cantore della * rivoluzione 
cubito* e delle lotte dure. 
togl'ersi t restiti in scena per 
indossare una veste da gii 
rv casareccio e andare *alla 
ricerca della madre mediter­
ranea n perche, si sa. adesso 
che la rivoluzione non si fa 
più bisogna ricercare la ma­
gia delle nostre origini con­
tadine i meglio le angurie 
delle molotov/; Renzo Zeno-

hi costruire fragili preziosi­
smi verbali su fragili strut­
ture musicali, per nulla aiu­
tato dagli aulici arrangia­
menti di Ennio Morrieone: 
il catalano Pi de la Torre 
•naltrattare la chitarra vo­
ciando parolacce perche sic­
come e proibito dirle, allora 
io le dico lo steòso ni fasci­
no discreto della trasgres 
^tonet; e. ancora, Giorgio 
Lo Caicio fare una miscel 
lanca di tutto quanto detto 
'inora dai qioiuni e sui pio 
'.uni, con l'ausilio dt gradc 
ioli molti etti; Pierangelo 
Herioli supplire con il suo 
grande temperamento e :a 
•;;a Generosità locale alla 
^contatezza delle sue canzo 
ni di lotta. 

Una menzione a parte me­
ritano il ragazzo dt Arles. 
Frederic Bar, che col suo 
gruppo ha portato a Sanre­
mo le suggestive sonorità 
della terra occitano, abitata 
da una a minoranza » che co 
stituisce un terzo della po­
polazione francese; e il /o-
rtnese Roberto Balocco, che 
riesce a dare alla canzone 
dialettale uno spessore urna 
no toccante e iicoroso, evi­
rando di cadere nel bozzetti 
s"io e nella retorica da ta 
rerna 

Su Francesco Guccmi ron 
ce da dire nulla di quanto 
'lori «;.; stato va detto h' 
un moitro di bravura se ne 
'•ce a impedire che il * suo » 
pubblico 'clic e di quelli ch>' 
non scherzano! lo butti giù 
dal piedistallo La forza d: 
Guccmi. for^e, sta proprio 
nel fatto che al piedistallo 
non ci tiene, e pronto a scen­
dere. quello che doveia aie 
re l'ha avuto E poi canta 
bene, il suo mestiere lo co­
nosce a memoria. 

Ultima annotazione per 
Sergio Endrigo: dopo esser­
si impegnato con gli orga­
nizzatori, ha rinunciato a 
venire perchè ha preferito 
andare a cantare dove lo 
pagano al Club Tenco offre 
solo ti rimborso spese). 
Stente di grave, anche t poe­
ti deiono manguire. 

Michele Serra 
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Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — In una vecchia. 

splendida villa sulla collina 
di Cubanacan. in quella che 
fu la periferia ricchissima 
dell'Avana prerivoluzionaria. 
Tomas Gutierrez Alea, uno 
dei regi-sti cubani più Impoi-
tanti, sta terminando di gira­
re il .suo ultimo film, Los 
ìobrein teiites M I sopravvi.s 
aliti »t. una commedia sat in 
ea 

La villa e ancora oggi di 
proprietà di un'anziana si 
gnorma che si è come trlnce 
rata nella aua cu^a dopo la 
vittoria della rivoluzione, 
portando dentro tutto, decine 
di cani e di mobili di altre 
case, quadri e ricordi che 
pendono assurdamente da 
tut te le parti, un'automobile 
del 1930 incredibilmente e 
inspiegabilmente portata al 
primo piano. 

Entro certi limiti, la vicen­
da della signorina della villa 
di Cubanacan ricorda e ispira 
il film, la storia della fami 
g.iti Orozco « Racconto — mi 
dice Tomas Gutierrez Alea 
tTiton. lo chiamano i cubani) 
— come sopravvive l'ideolo­
gia borghese anche dentro la 
rivoluzione vittoriosa, spesso 
senza che ce ne rendiamo 
conto. In fondo, a Cuba oggi 
esiste ancora qualche fami­
glia Orozco. ma in sé non ha 
più nessuna importanza. Im-
portonte. invece, è che la !o 
io ideologia o (orme della 
loro ideologia sopravvivono. 
t inche' m strati proletari 
Questo inondo ìllunguidisce. «• 
in piena decadenza, sicura 
mente scomparirà, ma non e 
ancora scomparso » 

Tomas Gutierrez Alea e 
non solo uno dei più grandi 
registi cubani (basti ricorda­
re il suo Memorius del sub-
desarrollo) ma è anche uno 
dei padri del cinema rivolu­
zionano. Nel 1952'53 studio a 
Roma. ma. tornato in patria, 
non trovò lavoro per .inni a 
causa delle sue posizioni po­
litiche di sinistra e anche del 
fatto che in pratica non esi­
steva allora un cinema cuba 
no. a parte alcune produzioni 
pornograliche. Sorridendo. 
Gutierrez Alea racconta che 
l'unico lavoro che trovo, e do 
pò mesi di ricerche via via 
più disperate, fu la realizza­
zione di una sene di brevis­
simi Idmini pubblicitari. 
Quando vinse la rivoluzione e 
il governo con una legge spe­
cifica creo l'Istituto cubano 
dell'industria e arte cinema­
tografica (ICRIC). Titòn pas­

so in pratica « dirigerlo as­
sieme ad Alfredo Guevara. 
oggi vice ministro della Cul­
tura. e a Juho Garcia Espi­
nola. 

Ora nella villa di Cubana­
can. Gutierrez Alea dirige 
con grande capacità un'égiu-
pe già esperta e affiatata che 
racconta la storia degli Oro­
zco. Sono questi una famiglia 
borghese e aristocratica che 
viene sorpresa dalla rivolu­
zione vittoriosa in un mo­
mento di grande prosperità 

economica e di prestigio so-
ciate. Restano qui perché pen­
sano che sarà questione di 
pochi mesi, ma anche perche 
e una famiglia con profonde 
radici in questa terra. Hanno 

antenati che risalgono a Cri­
stoforo Colombo, sono sco­
pritori, conquistatori, colo­
nizzatori di questa isola. CQM 

SI trincerano ai primo piano 
della loro villa, ripercorrendo 
oll'indietro la s tona del 
mondo. Rifiutano il sociali­
smo e affidano il giardino ai 
camerieri, perchè, oltre ad 
accudire alla casa, coltivino e 
allevino animali: e cosi che li 
trasformano in servi di tipo 
leudale. Ma quando queiti 
decidono di andarsene, li 
aggrediscono e li incatenano 
come sthiavi. v quando, no 
nottante le catene, gli schiavi 
oi ribellano e scappano ucci­
dendo a.tun: membri della 
fani g.ia. i sopiavviiiiit, .M 
jwnjono la recepi ta di lavo­
rare e tornano al comunismo 
primitivo II film terni.na 
quando un fulmine ut- .de u 
:.o ci fi tre sopravvivi!!, e gh 
ttitr. due lo mangiano, su uiu 
tavola ton posate d'argento e 
candelabri, ma uniardando;: 
l'uri la l i ro p**r cipir-.- t h : -,a 
ra tra loro 1 ult inu tena 

E propr.o L'ultima cena ai 
chiama li precedente film d. 
Gutierrez Alea, presenta'-o con 
grande successo :n questo 
per.odo anche negli Stati U-
n:ti E il dL>ror.-o toma m 
dietro, a ques'.o lavoro, che 
in Cuba ha sollevato tante e 
diverge opinioni E' una sto­
ria rea.men!e accaduta nell :-
soia a. tempi della sch;aviiu. 
quando un r::co e reluicso 
padrone di sch.av: e di terre 
scelse dodici negr. che lavo 
ravano nene s«if piantagioni 
e oreanizzo per .a Settimana 
.-.'.ma una r.pct.z.one del. ul 
! ir.» ce:.a Ma * i sch.av. t: 
mroiw F^r nr^llars. eri .. 
cor.it 1. ic.à s termina'e tutti 

< A tredici «nm ebbi una 
cri.-; religiosa —- racconta 
Gut;erre7A,ea — e i.e u*ci. 
quando mi resi tonto che gli 
uomin- non Mrìo ange.i. han 
no interessi » Qjesta in fon 
do. è la chiave dellL'ifr^ia 
cena « I! conte e an.mato 
da buone intenzioni, ma 
quando de*e decidere sulla 
txise dei suoi interessi eco-
r.om.ci. non può tradire in 
sua classe e fa una repres 
sione di tipo fascista E" la 
dimostrazione che ancr.e u 
n'ideologia che può vo!er in 
carnare il meglio dell'essere 
umano, può ess*re volta 
contro j suoi valori ongina 
l i* 

LA polemica a Cuba. però. 
è s tata su! grado di mteliet 
tuaLsmo del film e sulle pos 
sibilila dt comprens:one « E" 
una critica che m. e stata 
fatta soprattutto da dirigenti 

dell'istituto del cinema » dice 
Titon. il tilm effemvtìiiUMite e 
bello, ma è anche, in un cer­
to senso, difficile. i< Ma io 
credo — dice il regista — 
che non si possa separare il 
contenuto dalla forma e per 
questo, in fondo, L'ulttma 
cena e un film chiaro, direi 
to, semplice » A Cuba. pero. 
il pubblico non ha risposto 
con l'entusiasmo di quello 
degli Stati Unit:. della Co 
lombia. del Venezuela e di 
altri paesi. «Credo che ci 

siano state ragioni congiun­
turali — dice Gutierrez Alea 
— unite al fatto che il tenui 
della religiosità non è mai 
stato molto sentito a Cuba » 

Ma 1 film di Gutierrez Alea 
propongono altri nodi della 
cultura cubana. Per esempio. 
L'ultima cena si inserisce in 
un filone ricco di ricerca 
storica, nel passato di Cuba. 
mentre sono molto scarsi. 
non solo nel cinema, ma un 
che nella ricerca storiografica 
e nelle altre arti, i riferimen 
ti al presente «Il non parla 
re del presente — dice Titon 
— dipende unicamente dalla 
nostra incapacità di essere 
abbastanza obiettivi Per quel 
che mi riguarda non faro 
mai più un film storico per­
chè credo che ora abbiamo 
un gran bisogno di riflettere 
sul nostro presente immedia­
to Intendiamoci, la ricerca 
sulla nostra storia è stata 
importante, ma è indicativo 
che tutti 1 film in lavora/ione 
in questo momento sono sul 
l'OL'gl . 

Giorgio Oldrini 

PRIiME / Cinema 

Il pianista 
dalle mani 
assassine 

RAPSODIA PER UN KIL 
LER - Regista e sceneggia. 

I tare- James Toback. Inter-
j prelv Harvey Keitel. Ti.-̂ a 
I Farrovv. Jim Ì3rown. Michael 
, V. Gazzo Drammatico, sta 
i turuterise. I'J7S. 

Jimmy e un appasa.onatu 
d, Bach e della mus.ca rock 
Ma. tra un esercizio e l 'alno 
al pianoforte, deve far da e 
sattore al padre, un allibra 
tore clandestino italo ameii-
cano. e le mani gli servono a 
funzioni meno delicate Per 
di più. il nostro incontra 
qualche problema nella sfera 
del sesso, tende all'approccio 
brutale, ma smania di un 
rapporto durevole, e ha la 
sfortuna, o la cattiva idea, di 
fissarsi su Carol. ambigua 
ragazza dominata da un 
grosso nero dai gusti compii 
cati. 

Al prevedibile scacco in 
campo sentimentale, si a:; 
giunge quello artistico l'au 
dizione che Jimmy ha ottenu 
to si risolve in un disastro. 
Più tardi, scoppia la trage­
dia uno dei clienti del acuito 
re. seccato delle insistenze d: 
costui, che reclama u i a are-, 
s>a somma, lo fa crudelmente 
eliminare. Jimray. col rimo." 
so anche di non aver saputo 
portare lui a buon fine la 
faccenda, s. vendica con e 
guale ferocia sul mandante 
del delitto Poi. esce di senno 
• sulle orme, del resto, di sua 
madre, che avremo visto solo 
di scorcio» 

Rapsodia per un Killer e un 
titolo bascamente mis'ifirnto 
rio. più congruo, certo, l'or: 
binale Frngcrs. ciò; Dita. 
sebbene scopr.t una delle 
ir.n/aene del f:lm non c'è :n 
tatti suonatore di piano riir 
Mv. i ' r a t ' a r e con tanto p.» 
cai rizuardi : propri art : ^'i 
p r tnor. Noi inente de' tutto. 
.nvece. per una volta, la 
pjbbl.cita. rie h.a.r.aridr» li 
.-empio di Tuii c i n r c A par 
te la somiel anza dell amb.cn 
te e la presenza di Harvcv 
Keitel (qui divenuto protago 
n..-ta». e abha.-'anza ci..<',< 
che il rc*_'^'a-tfnez^.ato'^ 
James Toback si e L->p.rato a 
Martin Scorsese ne! tentativo 
d. ef; ziarr. attraverso un 
personaggio emblematico 
tut to un mondo di sol.tudir.? 
di ahenaz.c.ne e d: violerai 
ma la natura srhizo.de de! 
penero J immy fin -ce co. 
trasferirsi nell'impianto r.ar 
rat ivo. e il racconto si sbr. 
cio;a quasi tr<i le mar., io le 
dita» dell autore, p^r •tre-.-o 
d; inzredieni:. come un citio 
troopo carico 

I moment, mtere.-jnn" o 
almeno cino>: pero r.or. 
n.anrano E d 1 veilo i.otevo 
le <* i interp-etaz.or.e da r: 
cordare «opra»tutto a .canto 
a ' ia t tore pr.ne.pale Tisa 
F»rrow 'sorella d. M.a». da. 
bel v..-o en.ima!:co e M ciré'. 
V Gazzo ipiu conosciuto 
come drammaturgo ramni;: . 
tate Un cappello pieno d' 
piogs'-a'' > 

ag. sa. 

Non è il regista 
Nella recens.one de', fnm 

Formula I. febbre della ie-
locita, apparsa sulì'edicone 
romana dell'Unità del 31 ago­
sto scorso, abb.amo erronea­
mente definito regata del 
film Ottavio Fabbri, che e in 
vece semplicemente aj tore 
delle r.pres* filmate, da no. 
attribuite a Oscar Oref.ce. 
che invece firma per a.:ro 
ver.->o umprec satoi il film 

i I-a prehcn'e vale tome w. 
t.f.ca. 

Lettere 
alV Unita: 

Carlos v la firra 
lotta del popolo 
uriiguayano 
Cari compagni, 

anche o nome dei rappre­
sentanti de! PC uruguaiano 
in Italia, desideriamo espri­
merli il nostro profondo e 
commosso riconoscimento per 
la campagna di solidarietà con 
la lotta del nostro popolo e 
specialmente per '.'articolo 
sulla morte del nostro com-
pagno Carlos Chassale, ap­
parso sull Unità del 21 ago­
sto Carlos è un giovane uni-
guayano la cui borte riassu­
me tragicamente il dramma 
del nostro popolo, le tortu­
re. il dolore e la morte che 
gli sono imposte dalla ditta 
tura, ma riassume anche la 
resistenza ad essa da parte di 
decine di migliaia di uomr.i 
e donne semplici e anonimi 
che come « Carlttos » darr.o 
torza ed esemplo per prose­
guire nella lotta 

Carlos e un dolore d: pa. 
per il nostro popolo, un nuo­
vo esempio del sacrifìcio del 
Partito crv è oggi alla testa 
a tutti i livelli della resiste".-
za con i suot 4 500 prigionie­
ri politici, con i suoi dirigen­
ti e militanti selvaggiamente 
torturati, con le migliaia di 
militanti che organizzano nel­
la clandestinità la classe ope­
raia. i salariati agricoli, gli 
studenti, unito a! popolo e a 
tutte le sue forze democrat.-
che sulla t ut della riconquista 
della liberta 

LETTERA FIRMATA 
dai rappresentanti del Pai-
tito comunista uruguayano 

Un lettore molto 
critico verso il 
segretario del l'SI 
Cara Unita. 

leggo l incredibile testo di 
Ciazi su «Comuntsmo e socia­
lismo». pubhltcato sull Espres­
so. Incredibile perche quanto 
l interi ista di Berlinguer su 
Repubblica, della quale il 
« saggio » cranano vorrebbe 
essere il controcanto, era pro­
blematica e ricca di consape­
volezza sulta complessità di 
problemi enormi, altrettanto 
questir testo e fatuamente de­
finitorio, conclusivo e pere • 
torio su problemi che la sto 
ria ha dolorosamente aperto e 
c'ie soltanto nella storia, cu • 
cettandola. comprendendola e 
superandola, gli uomini dt 
buona tolonta possono risol­
vere positivamente, pena la 
moderna barbarie. 

Il tt"<to e costruito con lo 
scolastico e superciltoso me­
todo delle citazioni, secondo 
i moduli di una r.cctta oi-
mai molto vecchia e da risul­
tare utilizzabile solo per ope­
razioni apertamente conserta­
taci. Proudhon e Trotszki. Ro­
sa Luxemburg e Cohn-Bcndit. 
Lenin e Smirnov. Gramsci e 
Gilas. privati della loro sto­
ricità, vengono aifastellati per 
costruire l'immagine demonia­
ca, omtilmente statica e ine­
vitabilmente a astatica ». del 
comunismo. Saturalmente que­
sta immagine e destinata, nel­
le intenzioni dell'attuale lea­
der del PSl, a essere proiet­
tata sulla realtà, così corposa 
e così fastidiosa, del Partito 
comunista italiano. 

Una perla, nel contesto dt 
alcune amenità su presunte 
aspirazioni leniniane ad una 
comunità organica, si tndua 
come uno dei tanti trattt Le­
gativi del comunismo la \ o 
Ionia di far prevalere 1 inte­
resse generale sugli interessi 
particolari. A tanto giunge il 
segretario del partito di Mo 
rar.dt. Senni e De Martino' 

1M borghesia italiana, com­
presi gh strati parassitari di 
essa, sa ormai su chi contare 
per far prevalere i suoi inte­
ressi particolari sull interesse 
generale 

PAI..MIERO LEONCINI 
(Pesaro» 

K le lotte comuni. 
e la comune 
matrice ideale? 
( Ì.TCÌ ri.rrt'aie 

a costo d esser Uav.'.c*< 
debbo chieder'.: r-crtonale to' 
lerc.-.Zii e molta ;azienza i.l 
f.ne di ottenere che anche :<» 
tsprir--.ii yia p-^re telcgra'-.ca 
mente UKJJ mia particolare o-
pimone sulla strana, sconcer­
tante e per taluni versi umi­
liante discussione che. supe­
rando i c o l l i i della dialetti­
ca interna delle sinistre non 
.solo utile ma necessaria, tra 
smoda in acre, antistorica, ed 
aberrante presa di posizione 
che tutto a un tratto pone ».' 
PSI non ir. inarca separata 

î ma af.ne ci nostro sistema 
ideologico, ma addirittura al 
di la della barricate in reste 
di accusatore e *orse nel! m 
tenzione d:scrir.inatore del 
PCI. 

le 'oieria d argomenti la 
tnr'.^ris.tr. d'Ile rifi'/i' l ignn 
ranzr. di tante e tante lotte 
co'nunt e rie'.'a comune ma­
trice ideale, dimostrano che 
non e contro la litologia e 
lz prassi del PCI che muoio­
no le penne tacili ma scompo­
ste dt alcuni (quanta tenerez­
za fa. ma quanta inutilità di­
mostra il Untctivo di conci-
liazio-.e di Manca • ma la loro 
voglia metta dt pescare con­
sensi e tolleranti complicità 
tra i nemici dei lavoratori, 
tra t tiepidi e gli metti che 
fanno della paura e dell'egoi­
smo la loro politica. 

Ciò detto, consiglio ai diri­
genti de! PCI dt nrolgersi con 
la loro pacata ragionevolezza 
e con t loro tnconfutabilt ar­
gomenti direttamente agli o-
perai socialisti 
prof. CORRADO GIORDANO 

(Beliizzi . Salerno» 

K se jiro\ ussero a 
discuterne in fab­
brica e nei colcos? 
t'oro direttore. 

a proposito delle condanne 
ai dissidenti nell'URSS si e 
già scritto molto. Semo stati 
espressi vari giudizi, chi di 
aperta condanna, chi con al­
cune giustificazioni, provoca­
te plv che altro da sentimen­
ti — più che comprensibili — 
ri.* cm;tct;.\i. di ammirazione 
per un Paese socialista e di 
infinita gratitudine verso un 
nopolo che ha avuto 1S mi-
iior.t th morti onde sconfìQ 
nere il r: izi fascismo, dando 
cosi ali Europa, al mondo m 
tero •speranze 'ulta MCC e 
<: •'.'.allenire Sci \acritnio dei 
suoi caduti, assieme ai nostri, 
ii>uh.' il nostro Paese ha at utn 
ài possibilità dt costruire le 
fondamenta di quel grande 
n edificio » che si chiama De 
mocruzia 

l'utto ciò. nulamente, non 
dispensa noi comunisti dt di­
re la nostra, anche se a volti 
fortemente critica. Tutti co­
noscono la posizione del PCI 
ri proposito. 

Dicci o che molto si è scrit­
to. ma non s'è detto- perchè 
sin dall'inizio, dal sorgere del 
primo dissidente, il governo 
dell'URSS, il PC dell'URSS 
non hanno sottoposto le po­
sizioni di questi alla discus­
sione. nelle fabbriche, nei col­
cos nelle università, per far 
M che il popolo partecipassi 
e decidesse, scindendo il giu­
sto chili ingiusto, assoli endo o 
condannando la parte colpe-
iole' Dico la parte, perchè 
per chi critica onestamente, 
e mt riferisco solo a questi, 
ti torto « nero » non c'è mat. 

Se rosse stato fatto questo, 
cine he lo sviluppo culturale-
democratico di tutto ti popo­
lo ne airebbe tratto grande 
beneficio Son solo- anche 
quella incrostazione burocrati-
e a che purtroppo condiziona 
a i olte in modo negativo, cer­
ti sviluppi dell'economia so­
cialista. soprattutto sull'agri­
coltura. sarebbe stata corret­
ta Fa rabbia, a volte, princi­
palmente per un comunista. 
ledere che in un Paese so­
cialista accadano cose simili. 

In un Paese socialista ci so­
no dissidenti'* Bene, dibattia­
mo. discutiamo la questione 
e ol popolo, ne discutano con 
i lavoratori, i quali sapranno 
tenere conto del giusto e con­
dannare l'ingiusto Questa è 
democrazia socialista Se ciò 
5t tosse tatto, prima di sor­
tire t! « secondo » dissidente, 
questt ci avrebbe pensato so­
pra « due » t olte 

E' orno che la borghesia 
internazionale — e figuriamo­
ci quella italiana' — ha «sfrut­
tato-i la questione, portando 
alle stelle scrittori sconosciu­
ti quasi degli * scribacchini ». 
Certe onere di questi le co 
nasciamo. Hanno .esaltato e 
osannato scWnsìaiV.c- scritto 
ri-tì'tnflmo ordine. Comvnqtta 
tutto ciò. non cancella la ve­
nta E la vergogna continua. 

Oggi, ultima vittima di que­
sti errori, un semplice infer­
miere è stato condannato a 
.s anni di confino Ha men­
tito. ha calunniato'' Si metta 
in funzione la piena democra­
zia socialista, si ponga la que­
stione al « tribunale del po­
polo ÌÌ. e giustizia sarà resa m 
fitta. 

PRIMO PAGANI 
fConselice - Ravenna) 

La medicina, 
la malattia 
e la violenza 
Caro direttore. 

ho letto la lettera » Isi 110-
lenza non è quella dell'infer­
miere » cime si dice tra l'ai-
irti 'E' auesto qittndt un mo 
mento dt ttolema come lo è 
quello farmacologico, morale. 
sessuale e dt contenzione fì­
sica cui starno costretti a ri­
correre molte volte proprio 
per il tipo di impostazione di 
tira che esiste all'interno del­
l'istituzione. Percepiamo, pe­
rò. che l'opinione pubblica in 
aencre indtt idun ri>\f infer­
miere psichiatrico, nel latora-
tore di base, il soogetto "vio­
lento". la causa dei maltrat­
tamenti e della inferenza del-
lospite e non indiiidua. invi-
cc nella complessità del pro­
blema la tera causa che ha 
: nrfato a qwsto tipo di g9-
sttnne dell'assistenza ». 

// problema e certamente 
complesso e la sua soluzione 
i issa cttraierso il rinnova­
mento rr.dicnlc nella gestione 
della medicina in omerale • 
dell assistenza psichiatrica li 
^articolare con il superamen­
to della spcdalizzazinne indi-
scriminata e la pratica capil­
lare della educazione sanita­
ria e della prevenzione 

Tuttaxia non è che si pot-
sa risolvere tale problema con 
la sua neoaztone. ma con ta 
sua accettazione; con l'accet­
tazione della malattia menta­
le non con la sua negazione; 
con l accettazione, nel nostro 
contesto socio storico-politico. 
del cosiddetto normale, del 
nevrotico e dello psicotico 
'anche se n proporzioni mol­
to minori) che differiscono 
•per una questione di aredo e 
'Oi di natura (perchè siamo 
t'if' esseri umani]. 

Stiamo attenti e parlare con 
lezzerezz? di * i.nlcza* ci 
ci".- pie sosp-nto Che cosa 
s: unirebbe dire q-iando ti 
stravw.o un dente o tt apro­
no li pancia, senza parlare 
di una semplice iniezione in-
tranusco!arey Violenza'' Sadi­
smo'' Tortura'' Alla luce di 
queste considerazioni ti pro­
blema ti vone essenzialmente 
nella destinazione e nell'uso 
corretto della struttura ospe­
daliera e del farmaco, supe­
rando qualsiasi abuso e ogni 
forma di negligenza, nell'am­
bito di una concezione pre­
ventiva della medicina che 
stimoli nel cittadino — affra-
rerso l'educazione sanitaria — 
il temo di responsabilità che 
contempli oltre il diritto il 
dovere alla salute. 

doti RAIMONDO LACCHIN 
(Sacile • Pordenone) 

file:///e.-aide
http://cor.it
http://amb.cn
http://srhizo.de
http://tsprir--.ii
file:///acritnio

